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Ai docenti
All’albo pretorio
Area trasparenza
Alle RSU d’istituto ( informativa )
Al comitato di valutazione 

OGGETTO :INFORMATIVA RELATIVA ALLA"VALORIZZAZIONE DEL MERITO DEL PERSONALE DOCENTE E ACCESSO AL FONDO DI CUI ALL'ART. 1, COMMI 126, 127, 128, DELLA LEGGE 107/2015"- A.S. 2016-2017 -

PREMESSA
La legge 13 luglio 2015 n. 107 ha apportato alcune rilevanti modifiche al d.lgs. 297/94 e al DPR 275/1999. Ha, inoltre, introdotto una disciplina del tutto nuova per quanto riguarda la valutazione e la premialità della prestazione professionale del personale docente. Si riassumono qui di seguito le principali novità e gli adempimenti a cui i  docenti devono attenersi per la partecipazione:
1- Il bonus
A norma della Legge 107/2015 il bonus ha natura di retribuzione accessoria. Il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Comitato e di motivata valutazione, assegna annualmente al personale docente un bonus. L'assegnazione del riconoscimento economico non scaturisce, quindi, automaticamente dai criteri stabiliti dal Comitato, ma da una decisione motivata sulla base dei criteri stabiliti.
Il bonus non è oggetto di contrattazione. L'art. 17, comma 1 lettera e-bis, del d.lgs. 165/2001 stabilisce infatti che "i dirigenti effettuano la valutazione del personale [ ...] nel rispetto del principio del merito, ai fini della [...] corresponsione di indennità e premi incentivanti".
L'art. 40, comma 1, del d.lgs. 165/2001 pone inoltre un esplicito divieto alla contrattazione delle materie "afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli  5, comma 2, 16 e 17" .
2- Gli ambiti
Il comitato ha individuato i criteri per la valorizzazione dei docenti nell'art. 1, comma 129 punto3, della Legge 107/2015:
a) qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;
b) risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;
c) responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale. 
Nei criteri di valutazione stabiliti dal Comitato, gli ambiti di riferimento, di cui all'art. 1, comma 129 punto3, della Legge 107/2015, sono stati ulteriormente analizzati nel modo seguente:
A1Qualità dell'insegnamento
A2- Successo formativo e scolastico degli studenti
A3- Contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica
B1- Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni 
B2-Innovazione didattica e metodologica
B3- Collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche
C1- Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico
C2- Responsabilità assunte nella formazione del personale
Per ognuno dei sottoambiti indicati sono stati specificati le azioni e le evidenze documentali che selezionano gli interventi. 
Dette azioni "meritorie" rientrano in un contesto definito sostanzialmente dal RAV, dal PDM, dal PTOF e dal Piano di Formazione e permettono ai docenti di individuare gli interventi curricolari realizzati nel corso dell'anno scolastico per i quali chiedere, attraverso candidatura, la valutazione finalizzata alla valorizzazione del merito.
Ambiti, azioni ed evidenze documentali sono riportati nell’allegato 1 " criteri per la Valorizzazione dei docenti", che è parte integrante del presente documento.

3- La documentazione
Nell’allegato 1 " Criteri per la Valorizzazione dei docenti" sono previste le evidenze documentali presenti agli atti della scuola e la documentazione che il docente dovrà produrre per accertare, con chiara obiettività, l'azione professionale meritoria per la quale si è prodotta la relativa candidatura.
La scheda di descrizione dell’attività didattica (azione), rappresenta   lo strumento di elaborazione della documentazione che il docente dovrà produrre. Tale scheda dovrà essere completa in ogni sua parte, opportunamente adeguata, ove occorra, alle azioni da descrivere. Schede di descrizione delle attività didattiche (azioni) incomplete o confuse non potranno costituire documentazione valida per l’accertamento del merito.
Tutte le schede e la documentazione rappresentano il Dossier nominativo della valorizzazione del merito.
La documentazione è prodotta di regola dal docente, ma è possibile l'intervento diretto del Dirigente Scolastico nell'utilizzazione di strumenti di osservazione strutturati (ALL. 4) per la rilevazione e l'accertamento del merito professionale dei docenti.

4- Modalità di partecipazione alla valorizzazione del merito
L'attribuzione ai docenti di ruolo in servizio nell'Istituto di somme a carico del fondo di cui all'art. 1, commi 126, 127 e 128, della Legge 107/2015 viene effettuata annualmente dal Dirigente Scolastico sulla base delle seguenti modalità:
a) L'attribuzione avviene a seguito di presentazione di candidatura, come stabilito dal Comitato, indirizzata al Dirigente Scolastico, presidente del Comitato, secondo il modello allegato-Candidatura per la valorizzazione del merito del personale docente di ruolo in servizio presso l'istituto comprensivo di FUTANI -che è parte integrante del presente documento.
b) Il numero di proposte di valorizzazione che ciascun docente dovrà presentare per avere diritto al bonus è di almeno due azioni per l’ambito A, due azioni per l’ambito B ed una azione per l’ambito C.
Le proposte devono essere indicate nel modello predisposto, nello spazio riservato all'inserimento di azioni ed evidenze documentali.
c) A seguito di presentazione di candidatura il docente acquisisce lo status di docente partecipante, che costituisce titolo indispensabile per la partecipazione alla procedura valutativa e per l'accesso al fondo.
d) La predetta partecipazione è aperta a ciascun docente di ruolo in servizio nell'Istituzione Scolastica. Sono esclusi i docenti ai quali   nei due anni scolastici precedenti, e in quello in corso, siano state irrogate sanzioni disciplinari, oche abbiano ricevuto uno o più richiami scritti per inadempienze professionali o condotte irriguardose e, in coerenza con il principio di continuità dell'azione didattico/educativa, non abbiano garantito una presenza assidua in classe e negli OO.CC.. La decadenza dalla partecipazione ha luogo anche per effetto della cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto di effettivo servizio in questa Istituzione Scolastica.
e) L'istanza di partecipazione deve essere presentata, da parte del docente di ruolo interessato in servizio nell'Istituzione Scolastica, entro il 30 marzo 2017, 
[bookmark: _GoBack]f) La documentazione necessaria dovrà essere consegnata in segreteria entro il 30 giugno 2017. 
g) La mancata presentazione dell'istanza implica la consapevole e volontaria rinuncia alla valorizzazione del merito e all'attribuzione del relativo bonus.

Compatibilmente con il reale accredito della somma stanziata, si provvederà alla liquidazione del compenso accessorio con la consueta modalità del cedolino unico.

Allegati: 
ALLEGATO 0 – ( esempi di contestualizzazione della scheda di descrizione delle attività - all. 3- )
ALLEGATO 1 -  (Criteri)
ALLEGATO 2 -  ( modello istanza),
ALLEGATO 3- ( scheda di descrizione delle attività didattiche),
ALLEGATO 4 – ( scheda di osservazione d.s.)


IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Anna BORTONE
